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IL CASO UNA DELLE APPARECCHIATURE DOTATA DI TELECAMERINA. È STATA SOTTRATTA LA MEMORIA DA QUALCUNO PRIMA CHE FOSSE SCOPERTA

Microspie alla Regione
due «cimici» nella sala giunta

MARSICOVETERE I PARTICOLARI DELL’I N C H I E S TA

Concussione
«Mi licenzi?
So io come
sistemarti»

Così si è rivolto all’imprenditore il
dipendente «raccomandato» dal

sindaco Cantiani accusato di
concussione dalla Procura di Potenza

l «Se mi licenzi so io come sistemarti». Quel
lavoratore «segnalato» dal sindaco, secondo
Roberto Spina, 30 anni, imprenditore che si
occupava della raccolta dei rifiuti urbani a
Marsicovetere, era intoccabile. Spina ha de-
nunciato il sindaco che, a suo dire - come
svelato ieri dalla Gazzetta - gli avrebbe im-
posto l’assunzione del fratello della sua se-
g retaria.

AMENDOLARA A PAGINA IV >>

Il governatore: «Nella
mia stanza non c’è

nulla. Certo della lealtà
dei miei collaboratori»

l Due microspie sono state
trovate nella sala Verrastro del-
la Regione, dove si svolgono le
riunioni della giunta e gli in-
contri istituzionali del presi-
dente Pittella.

SERVIZIO A PAGINA II >>

TUTTI SPIATI
N E L L’ERA DIGITALE

DIVENTEREMO
COME ZIO NICOLA

di MASSIMO BRANCATI

D
urante il fascismo la
corrispondenza veni-
va aperta, visionata,
esaminata. Dopo un

accurato controllo, sempre che
non ci fossero notizie ritenute
lesive per l’immagine del regi-
me, la lettera poteva riprendere
il suo cammino verso la desti-
nazione. La riservatezza, a quei
tempi, era un concetto astratto.
Oggi, nonostante la pletora di
garanti di privacy e dintorni,
siamo controllati come allora.
Se non di più, grazie (o per colpa,
dipende dai punti di vista) alla
tecnologia. Il ritrovamento di
microspie alla Regione - sulla
cui origine «legale» non c’è cer-
tezza - ha riacceso i riflettori su
un tema che riguarda tutti. Non
solo i politici. Non solo chi ha le
«mani in pasta».

Siamo tutti facilmente spia-
bili. Anzi, forse siamo già tutti
spiati. E non servono le parole di
Julian Assange («chi di voi ha
un iPhone? Chi ha un blackber-
ry? Chi usa gmail? Beh, siete
tutti fregati»), il fondatore di Wi-
kileaks, ad alimentare questa
nostra convinzione già ampia-
mente rinvigorita dallo scanda-
lo Datagate (in un mese l'Nsa,
l’agenzia di spionaggio Usa,
avrebbe spiato 124,8 miliardi di
telefonate in tutto il mondo, di
cui 46 milioni in Italia) e dal
Tabloidgate, con le intercetta-
zioni fatte da News of the world.

La consapevolezza di essere
protagonisti del «grande fratel-
lo» nasce da una considerazione
su tutte: il primo a spiarci è pro-
prio chi dovrebbe tutelare la pri-
vacy, vale a dire lo Stato. L’ap -
parato «succhia» quotidiana-
mente i nostri dati, dal reddi-
tometro al catasto, dalle infor-
mazioni bancarie a quelle ca-
merali, passando per la posta
elettronica certificata.

CONTINUA A PAGINA II >>

SANT’ANGELO LE FRATTE: LA VITTIMA È DI GRUMO APPULA

In diretta telefonica
lo schianto del Tir
Muore il suo autista

l Distratto dal telefonino, perde il controllo del
tir che stava guidando e finisce in una scarpata
dopo un volo di una decina di metri. Tragico
incidente, all’alba di ieri, in cui ha perso la vita
Berardino Attini di 38 anni di Grumo Appula. Il
sinistro è accaduto sulla strada che porta verso Isca
-Pantanelle, ss «85» e quindi sulla Salerno-Reggio
Calabria, ai confini tra Satriano di Lucania e
Sant’Angelo Le Fratte. A dare l’allarme è stato
l’interlocutore che stava parlando al telefono con
l’autista. Ha sentito in diretta lo schianto.

MASSARO A PAGINA VII >> INCIDENTE Il tir ribaltato [foto T. Vece]

B E R N A L DA

Tr o m b a
d’aria
sullo Jonio

l Tromba d’aria a Bernalda
e forte grandinata a Metapon-
to e Serramarina. I maggiori
danni sono soprattutto nelle
campagne, a colture e impian-
ti. Il Comune ha informato la
Regione Basilicata, avviando
le procedure per le ricognizio-
ni e le stime dei danni. L’en -
nesima richiesta di aiuto del
Metapontino martoriato da
nubifragi e alluvioni.

MORIZZI A PAGINA XII >>

«Mediashow»
a Melfi studenti
da oggi in gara

l Comincia oggi il Media-
show, le Olimpiadi della mul-
timedialità, in programma fino
domenica nell’Istituto di istru-
zione superiore «Federico II di
Svevia» di Melfi. Anche que-
st’anno, tra i 150 partecipanti,
ci saranno delegazioni prove-
nienti dalla Cina, Svezia, Un-
gheria e Albania. L’evento è
organizzato dal Liceo melfita-
no, in collaborazione con il Mi-
nistero dell’Istr uzione.

ALBIS A PAGINA VII >>

L’ESILIO A PESCOPAGANO
D E L L’ANTIFASCISTA MARIO MAGRI

di GIOVANNI ALBANESE *

S TO R I A Mario Magri e la moglie

A
vevo regalato a Fer-
nando Schettini il li-
bro «Quel Cafone di
Parmenide» di Roc-

co Brancati, di cui era rimasto
colpito della vicenda di mio non-
no Giovanni Albanese che da
antifascista aveva avuto l’ardi -
re, quando il Podestà di Potenza
aveva deciso di intitolare una
strada a Bruno Mussolini «Via
Bruno Mussolini» di scriverci
sotto «Via anche il padre».

>> CONTINUA A PAGINA XIII

R OTO N DA

Sequestrato
il depuratore
Smaltiva rifiuti
e non poteva farlo

PERCIANTE A PAGINA IX >>

P OT E N Z A
Chiesa di S. Michele
Avviato l’iter
per il riconoscimento
di «bene culturale»

SERVIZIO A PAGINA V >>

Siamo presenti a: Laurenzana, Nova Siri Marina, 
Potenza, San Giorgio Lucano, Villa D’Agri

Siamo presenti a: Anzi, Brienza, Calvello, 
Corleto Perticara, Francavilla in Sinni


